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Per DOMENICA 9 DICEMBRE 2018  seconda domenica di avvento 
 

 
VANGELO: Lc. 3,1-6 
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della 

Giudea, Erode Tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturea e della Traconitide, e Lisania 
Tetrarca dell’Abilene, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di 
Zaccaria, nel deserto. 

Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei 
peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: “Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la 
via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà 
abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!”. 

 
La Parola ci prende e ci abilita per essere profeti. 
Dio si fida di noi, scommette sulla nostra generosità, 
ci affida tutta la gente che possiamo incontrare. 
Non conta la nostra povertà, il nostro limite e la nostra miseria; 
conta che il Signore, con il battesimo, ci ha scelti e ci ha mandati. 
La nostra pochezza è resa grande dalla sua grazia, 
il nostro peccato e la nostra debolezza sono trasformati dal suo perdono. 
La nostra vita può diventare la via sulla quale 
può passare il Signore per raggiungere altri. 
Per questo ci nutriamo del suo corpo, ci lasciamo abbracciare dal suo perdono 
e accogliamo la sua Parola: 
perché la nostra vita possa favorire l’incontro tra il Padre e le sue creature. 
E non ci stanchiamo di stare con la gente, 
non abbiamo paura di mettere a disposizione le nostre giornate, 
quanto abbiamo e ciò che siamo: 
scopriamo così la grande gioia del vangelo che prende dimora nel cuore  
di chi si butta con generosità nell’annuncio della salvezza. 
 
Vergine e Madre Maria, tu, che mossa dallo Spirito, 
hai accolto il Verbo della vita nella profondità della tua umile fede, 
totalmente donata all’Eterno, aiutaci a dire il nostro “sì”... 
Ottienici ora un nuovo ardore di risorti 
per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte. 
Donaci la santa audacia di cercare nuove strade 
perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne. 
 
Buona giornata e buon cammino di avvento. 
Con affetto. 
Don Sandro 

 


